
APRILE – GIUGNO 2019 30 APPUNTI 228 
 

segnalazioni librarie 

chiesa 
Mazzocchi Bruno, Bazzani Alessandro, Cure 
palliative e ricerca spirituale, Messaggero, 
Padova 2018, pp. 95, Euro 8,50. 
Un libro agile e denso per aiutare i malati terminali e i 
familiari o persone che li assistono a prepararsi al fine 
vita, stimolando e sostenendo riflessioni sui bisogni spi-
rituali della persona che soffre e di quanti se ne prendono 
cura. A partire da una riflessione sulla concezione della 
morte e della sofferenza nelle diverse religioni, si sottoli-
nea l’importanza della formazione alla dimensione spiri-
tuale per coloro che fanno parte di una équipe di lavoro 
che si occupa del fine vita e vengono presentati spunti e 
tecniche per promuovere tale percorso. 

difficoltà di apprendimento 
Galvan Nicoletta, Biancardi Andrea, Pagine 
chiare, Carocci, Roma 2019, pp. 187, Euro 18,00. 
Il tema del libro riguarda la difficoltà che hanno alunni 
con BES davanti ad un testo scritto. Si tratta di lettori 
“fragili” che, per diverse ragioni quali una scarsa cono-
scenza della lingua italiana o lievi difficoltà cognitive o 
linguistiche, trovano complicati i testi che gli si presen-
tano. Di solito si fanno riassunti, si studia solo la mappa 
o si ingrandiscono le pagine, ma senza semplificare l’ar-
gomento: rimangono gli stessi caratteri tipografici, l’in-
terlinea ed altri aspetti invariati. Il volume contiene una 
serie di letture studiate con regole di stesura relative alla 
leggibilità e alla comprensibilità, con caratteristiche gra-
fiche e lessicali facilmente comprensibili. 

disabilità 
Bonati Maurizio, Attraverso lo schermo, Il 
Pensiero Scientifico, Roma 2019, pp. 187, Euro 
14,00. 
Il testo affronta il tema dell’autismo parallelamente al 
cinema. La complessità e lo sguardo sono i due punti che 
accumunano questi due temi e attraverso i quali viene 
analizzata la produzione cinematografica contempora-
nea. Film che trattano di persone con autismo, di fami-
liari coinvolti come i genitori e i fratelli, dei vari bisogni 
di cui tutti necessitano e dei percorsi inclusivi nella 
scuola, nello sport, nell’affettività, nell’età adulta. 
Fuga Martina, Scataglini Carlo, Giù per la 
salita, Erickson, Trento 2019, pp. 210, Euro 
17,00. 
Una serie di testimonianze di giovani con Sindrome di 
Down, realizzate attraverso lo strumento dell’intervista 
dai due curatori del testo. Interviste precedute sempre 
da una breve descrizione e presentazione del curatore 
che descrive il suo incontro con la persona intervistata e 
un commento finale di ringraziamento. Un libro di storie 
di vita, per familiari: un messaggio di speranza, per gli 
addetti ai lavori: un incoraggiamento al lavoro educativo, 
per la comunità: una chiave di accesso al senso della vita. 

Shefer Edith, I bambini di Asperger, Marsilio, 
Venezia 2018, pp. 324, Euro 18,00. 
Edith Sheffer in questo libro indaga la genesi della dia-
gnosi della sindrome di Asperger. Mette in evidenza le 
luci e le ombre del lavoro del medico che ha definito la 
categoria nosografica di “psicopatico autistico” e alla 
quale è stato poi attribuito il suo nome. Emerge l’esi-
stenza di un forte legame tra l’elaborazione di una dia-
gnosi e le forze storiche e sociali in cui questa avviene; in 
questo caso si tratta dell’autismo nell’ambito della psi-
chiatria infantile del Terzo Reich, che l’autrice definisce 
come un “regime basato sulla diagnosi”. 

educazione 
Lorenzoni Franco, I bambini ci guardano, 
Sellerio, Palermo 2019, pp. 328, Euro 14,00. 
Il sottotitolo del libro recita “una esperienza educativa 
controvento”: l’autore, maestro elementare, ci fa entrare 
nella quotidianità delle classi della scuola primaria dove 
insegna, a Giove, un piccolo paese umbro. Le riflessioni 
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Il povero: un demeritevole e quindi  
un colpevole 

 
La meritocrazia affascina molto perché usa una 

parola bella: “merito”; ma siccome la strumenta-
lizza e la usa in modo ideologico, la snatura e per-
verte. La meritocrazia, al di là della buona fede dei 
tanti che la invocano, sta diventando una legitti-
mazione etica di uguaglianza. Il nuovo capitalismo 
tramite la meritocrazia dà una vesta morale alla 
diseguaglianza, perché interpreta i talenti delle 
persone non come un dono. Il talento non è un 
dono secondo questa interpretazione: è un me-
rito, determinando un sistema di vantaggi e svan-
taggi cumulativi. Così, se due bambini alla nascita 
nascono diversi per talenti o opportunità sociali 
ed economiche, il mondo economico leggerà i di-
versi talenti come merito, e li remunererà diver-
samente. […] Una seconda conseguenza della co-
siddetta “meritocrazia” è il cambiamento della 
cultura della povertà. Il povero è considerato un 
demeritevole e quindi un colpevole. E se la po-
vertà è colpa del povero, i ricchi sono esonerati 
dal far qualcosa. 

 
Papa Francesco. Genova, 27 maggio 2017 
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dei bambini, le memorie, i ragionamenti, le intuizioni at-
torno a temi complessi e allo stesso tempo semplici e fon-
damentali (migrazioni, diversità, guerra...), sotto la regia 
paziente e rispettosa dei tempi dell’insegnante. Storia, 
attualità, cultura, arte, filosofia si intrecciano nelle le-
zioni raccontate dal maestro: una testimonianza di 
ascolto, accoglienza, una scuola che sperimenta democra-
zia. 
Nicoldi Giuseppe (a cura di), Gioco psicomotorio 
a scuola, Erickson, Trento 2018, pp. 213, Euro 
23,00. 
Considerata l’importanza della psicomotricità nei pro-
cessi formativi e come strumento di prevenzione del di-
sagio infantile, viene proposta una riflessione teorica e 
pratica-metodologica della disciplina, per comprendere 
quale volto e ruolo possa assumere nei diversi contesti 

educativi. Il libro analizza un modello basato sull’orga-
nizzazione del gioco psicomotorio a scuola, con progetti 
realizzati da educatori ed insegnanti con la supervisione 
di un esperto; vengono raccontate esperienze, setting e 
proposte riflessioni sulle pratiche, al fine di migliorare il 
modello e diffonderlo. 
Tramma Sergio, L’educazione sociale, Laterza & 
Figli, Roma 2019, pp. 178, Euro 20,00. 
In questo volume vengono esaminate le grandi trasfor-
mazioni: dal dopoguerra alla società dei consumi, dai 
vecchi ai nuovi mass media, fino ad arrivare al web. Se-
condo l’autore è possibile, infatti, individuare alcuni pe-
riodi e avvenimenti dell’educazione sociale, per cogliere 
cambiamenti nei metodi educativi della cultura dei po-
poli. L’educazione sociale non passa solo per le agenzie 
educative formali, quali la scuola e la famiglia, ma anche 
attraverso contesti diversi, quali i gruppi dei pari, i mezzi 
di comunicazione, le organizzazioni collettive che contri-
buiscono all’acquisizione di comportamenti, conoscenze e 
competenze per ognuno di noi. 

giovani 
AA.VV., Bullismo online, Maggioli, Santarcan-
gelo di Romagna 2018, pp. 230, Euro 20,00. 
Conoscere e prevenire il fenomeno del cyberbullismo 
sempre crescente tra bambini e adolescenti: questo l’ar-
gomento trattato nel testo, che si rivolge a docenti, edu-
catori, genitori e studenti che vogliono comprendere me-
glio il problema. Con la legge 7, introdotta in Italia nel 
2017 in tema di cyberbullismo, tutti gli operatori ed 
esperti in processi educativi sono chiamati a capire quali 
sono le caratteristiche generate dalla nuova socialità 
connessa all’uso, spesso inappropriato, delle tecnologie. 
In appendice la voce di alcuni esperti di aspetti legali e 
psicologici che analizzano i diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. 

lavoro 
Carchedi F., Galati M. Saraceni I., Lavoro 
indecente, Rubbettino, Soveria Mannelli 2017, 
pp. 200, Euro 14,00. 
Il libro nasce dal lavoro di ricerca portato avanti dalla 
“Scuola del sociale”, un gruppo interno all’Associazione 
Comunità Progetto Sud. L’oggetto della ricerca è lo sfrut-
tamento lavorativo dei migranti in agricoltura nella 
piana lametina, con l’obiettivo di individuare quali carat-
teristiche assuma, quello che può essere definito come un 
fenomeno di tratta, al confine tra irregolarità e “para-
schiavismo”. Il gruppo di ricerca era composto da opera-
tori sociali impiegati a vario titolo nel lavoro con gruppi 
di immigrati, che hanno compiuto, interviste aperte o se-
mistrutturate a testimoni privilegiati e a braccianti stra-
nieri. 
Di Giovanni Bianca, La dignità della persona 
nella costituzione, Ediesse, Roma 2018, pp. 220, 
Euro 14,00. 
Il saggio propone una riflessione sull’attualità della 
Carta Costituzionale e dei diritti sociali enunciati, nella 
difesa del diritto al lavoro e nella tutela dei diritti dei 
lavoratori, in un contesto occupazionale dominato da pre-
carietà e mancanza di controllo. Si articola in quattro 
parti che affrontano: il patronato, le imposizioni dei mer-
cati globali, l’attività legale dell’INCA (patronato CGIL), 

L’anticamera di una deriva  
autoritaria 

 
Il tempo della politica non è quello dell’imme-

diatezza: essa esige mediazione, dunque tempo. 
La rapidità è una scorciatoia che, illusoriamente, 
presenta l’immagine, per esempio, di un esecutivo 
che opera, che decide, che agisce, non parolaio e 
che non perde tempo in inutili lungaggini proce-
durali. Realisticamente però, essa rischia di essere 
l’anticamera di una deriva autoritaria in cui si abo-
lisce il tempo necessario alla discussione e al dia-
logo costituitivi di una democrazia parlamentare. 
E quando non ci si affida più al potere della parola, 
si finisce con l’affidarsi alla parola del potere, la 
parola del capo. Lo spirituale, inteso come rap-
porto paziente e mite con il tempo e con l’agire, 
sta alla base della capacità di attesa, della costru-
zione paziente di un consenso attraverso il con-
fronto delle opinioni divergenti e il lavoro di con-
certazione tra parti in conflitto. Se la democrazia 
vive di parole, di dialogo e di discussione, essa 
quindi chiede anche una grande capacità di 
ascolto. Ascolto che è accoglienza delle posizioni 
diverse della propria ritenendole rispettabili tanto 
quanto la propria; ascolto che è sforzo di com-
prensione delle posizioni degli altri; ascolto che ri-
chiede il dare tempo agli altri perché possano 
esprimersi adeguatamente; ascolto che è anche 
discernimento e vaglio delle parole e delle argo-
mentazioni degli altri; ascolto che è anche autocri-
tica e disponibilità a rivedere le proprie opzioni 
che si rilevano migliori e più efficaci.  

 
Luciano Manicardi, in Spiritualità e politica, 
ed. Qiqajon, 2019, p.78 
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il diritto alla salute e dignità del lavoro; in appendice una 
ricca documentazione (ordinanze, sentenze della Corte 
Costituzionale…). 

politiche sociali 
Neumann E. Jean, Apprendere per cambiare, 
Maggioli, Santarcangelo di Romagna 2017, pp. 
151, Euro 16,00. 
Con un approccio tecnico rivolto principalmente ai pro-
fessionisti e consulenti esperti del cambiamento e dello 
sviluppo organizzativo, viene analizzata l’interazione tra 
la teoria organizzativa, quella psicodinamica e la ricerca 
azione intesa come, secondo le parole dell’autrice stessa, 
“sia un orientamento che una metodologia per appren-
dere a cambiare”. La consulenza per il cambiamento 
viene intesa come pratica sociale ed esperienziale fina-
lizzata alla ricerca di soluzioni co-partecipate per rag-
giungere un cambiamento co-prodotto all’interno di si-
stemi sociali complessi. Questo approccio motiva l’ade-
sione ad un modello che vede come necessariamente in-
terrelate, nella formazione del consulente, teoria e 
prassi, adottando le tesi di Lewin contro le teorie neopo-
sitiviste. 

psicologia 
Grispini Alessandro, Guide alle psicoterapie 
psicoanalitiche, Carocci, Roma 2018, pp. 178, 
Euro 19,00. 
Il libro si presenta come una guida agli interventi psico-
dinamici nelle psicoterapie psicoanalitiche: vengono for-
niti gli elementi teorici dei modelli, vengono fornite no-

zioni per affrontare le diverse fasi: diagnosi, setting, re-
lazione con il paziente, evoluzione del transfert e del con-
trotrasfert.  Un manuale per orientarsi nelle caratteri-
stiche, difficoltà e prospettive delle psicoterapie che si 
ispirano al modello psicodinamico. 

sanità 
AA.VV., L’assistenza agli anziani non autosuffi-
cienti in Italia, Maggioli, Santarcangelo di Ro-
magna 2017, pp. 182, Euro 20,00. 
Il rapporto sulle politiche pubbliche di assistenza agli an-
ziani, pubblicato e curato dal Network Non Autosuffi-
cienza giunge, con questa pubblicazione, alla sua quinta 
edizione. In questo testo, attraverso l’appropriata rico-
gnizione di dati, idee e spunti di riflessione, vengono af-
frontati differenti temi nell’ottica della progettualità 
piuttosto che della critica. Nello specifico, ad una prima 
panoramica a livello nazionale e poi regionale segue una 
serie di approfondimenti su prospettive future, assi-
stenza domiciliare, strutture di cura intermedie, residen-
zialità, welfare aziendale e tecnoassistenza. 
Monteleone Antonio (a cura di), Generare 
l’umano in RSA e dintorni, Maggioli, Santarcan-
gelo Di Romagna 2017, pp. 114, Euro 15,00. 
La domanda con cui si apre il testo e alla quale si cerca 
di dare risposta è se le relazioni di cura all’interno di una 
Residenza Sanitaria Assistenziale siano capaci di “gene-
rare l’umano”, ovvero di alimentare normalità, rispetto, 
inclusione e solidarietà nei confronti degli ospiti anziani. 
Con un linguaggio accessibile e affiancando il racconto di 
esperienze concrete all’analisi degli aspetti legislativi. 

 

Gruppo Solidarietà (a cura di), DOVE SONO I FORTI, DOVE SONO I DEBOLI. Servizi sociosanitari 
nelle Marche, prefazione di Giacomo Panizza, Castelplanio 2015, p. 112, euro 12.00.  

 
Questa che state leggendo è la prima di cento pagine che trattano di diritti 

sociali calpestati dai “forti” e difesi dai “deboli”. Dei due schieramenti contrap-
posti, il libro riferisce la tesi di un buon numero di persone che si sono attivate 
per costruire maggiore uguaglianza e salvaguardare i diritti dei deboli e anche 
quelli dei forti, mentre i forti salvaguardano nulla a nessuno. I forti, infatti, siano 
individui che “classi”, sulle questioni dei diritti sociali, recano danno ai deboli e 
anche a sé stessi (…). I capitoli del libro evidenziano il valore del lavoro sociale 
con le persone prive di autonomie parziali o totali e, nell’insieme, mostrano che 
nella Regione Marche i diritti sociali vengono tutelati e promossi “dal basso” da 
sensibili e tenaci gruppi sociali più che dalle istituzioni (…).  

Il libro rimarca la campagna “Trasparenza e Diritti” lanciata nelle Marche da un consistente raggruppa-
mento di enti, associazioni e cooperative sociali, una campagna tra quelle recenti e importanti, validissima e 
riproducibile in altre regioni italiane dove, con mediazioni pacate o con proteste eclatanti, si va compiendo 
un vero scippo di servizi e di democrazia sociale alle popolazioni (…). La metafora esemplare risalta nello 
slogan di un cartello “da battaglia” addossato al muro di uno dei gruppi promotori della campagna: «Non 
vogliamo una struttura, ma una comunità”. (Dalla prefazione di Giacomo Panizza)  

 
Per ricevere il volume: Gruppo Solidarietà, Via Fornace 23, 60030 Moie di Maiolati (AN). Tel. 


